
COUUNICAZIONl

ABBOLITO E.: Alcune. O$St:fvazioni sull' esame: dei minerali a

mezzo dei raggi X. (')

L'A. ha voluto controllare sperimentalmente alcune
osservazioni di St. J. Thuglllt sulla diagnosi dei minerali
a mezzo dei raggi X. Secondo il Tbuglltt un'azione pro­
lungata dei raggi X può determinare nn cambiamento di
fase dei minerali, per cui l'uguaglia.nza o la rassomiglianza.
degli spettri di polveri di dlle minerali, aventi la medesima
composizione ma presentanti proprietà fisiche diverse, non
autOrizza a stabilire la loro idelltilà strutturale.

L'A. ha pertanto sottoposlo ad osservazione due coppie
di minerali: halloysite e caolinite, calcedonio e quarzo, i
cui spettri di polveri, secondo il l'hugutt non mostrano
alcuna differenza apprezzabile. Gli spettri relativi a ciascuna
coppia sono invece risultati notevolmellte diversi, per cui
d~,'e escluderfli che l'esposizione ai raggi X, per lo meno
qualora la durata. sia dell'ordine di quelle in uso nelle
comuni ricerche strutturisliche, abbia provocato una modi­
ficaziolle nella stnlttura dei minerali citati.

L'A. ritiene che non sia azzardato affermare che tale
constatazione può avere un carattere anche più generaI".

BEl..LANOA A.: La struttura della eritrosiduite.

~ul1a base dei risultati dell'analisi Patterson è stata
determinata lo. struttnra della eritrosiderite lo. quale risultè.
isoLipa di quella dei composti Y, [l\I'''(NH.Ja X] (Y, X""", Cl, J j

(l) Lo studio in eJl:tenM Il 'tRto pubblicato nella. Ricerca Scien­
tifica. Il. 11, 1941.
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M = Uh, Co, Cr) e cost.ituita da ioni R e complessi
{FeCla OHI] in cui il Fe'" è legato al 5 01-1 ed all'O
(OHt ) dII. un legame covfllellt.e s pa di.

BELLANCA A.: Struttura e relazioni cristallochimiche dei com­
posti M. BX,.

Accertato mediante ricerche cristallografiche l'omeo­
mo~fismo degli eSflcloro ed esabromocadmiati di potassio,
ammonio e rllbidio fra di loro e con il K, [MnCI.] e
RaNa [FeCI,], composti ascritti alla classe scalenoedrica del
sistema trigouale, sono state eseguite ricerche roentgeno­
grafiche strutturali allo scopo di studiarne le relazioni
cr ista Ilochi111 iche.

VeulIero eseguiti diagrammi di Laue che hanno con­
fermata la simmetria tl'igonale, diagrammi di polvere e
girofotogrammi di Weissenberg dalla cui ·decifrazione risul­
tarono sicura.mente presenti tipi di riflessi che caratteriz­

zano il gruppo spaziale n\ e fotogrammi di Polanyi,
intomo agli asili 0001 e 1011 dai quali sono state dedotte
le distanze di identità. della cella elementare, la quale
contieue due molecole di es&cloro o esabromocadmiato.

Sono state anche calcolate le proiezioni vet.toriali Pat­
terson (0001) e (lOl0) dalle quali vennero dedotte le coor­
dinate degli atomi.

Il modello strutturale risultante, perfettamente ana­
logo a quello già determinato per il K. (MnCI,) 6 per il
KaNa [FeCI,] permette di concludere che tali composti oltre
che essere omeomorfi sono anche isotipi.

Sono state svolte infine considerazioni sulla natura del
complesso EX. presente nella struttura.

BE:RTOLANI M.: L'ortentazione dei cristalli di dadolite (v.
pago 45).




